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Quando si sale a bordo di una nave 
lo si fa sempre con una certa ap-
prensione. Si sale il lungo scalan-
drone che porta sul ponte pensan-
do che è l’unico collegamento tra 
la terra ed una comunità di perso-
ne che vive rinchiusa in una scatola 
di ferro; si sale facendo attenzione 
e tenendosi stretti al corrimano 
senza troppa disinvoltura come 
fanno i nostri amici. Si sale sempre 
con una certa apprensione pensan-
do a chi incontreremo, se sarà il 
momento giusto per non creare 
disagio ad una vita che ha i suoi 
ritmi ed i suoi tempi. 

Nella borsa abbiamo messo le soli-
te cose: i telefoni e le schede tele-
foniche, le cartine della città, il fo-
glietto con i telefoni e gli orari della 
Stella Maris, le “news” - il notizia-
rio dei diversi paesi e lingue—
pensando alla composizione dell’e-
quipaggio, qualche rivista dell’ITF , 
qualche vangelo, delle immagini ed 
immancabilmente i rosari. 

Salendo a bordo spalancheremo i 
nostri sorrisi e stringeremo forte la 
mano per dare il Benvenuto nella 
nostra città. Sappiamo che è poca 
cosa e che i minuti che passeremo 
a bordo saranno contati, incontre-
remo qualcuno che sta per iniziare 
il suo turno di guardia e continue-
remo il discorso con chi ha finito il 
suo turno per andare a riposare. 

Sappiamo che è poca cosa, ma 
questi uomini sanno accontentarsi 
e non finiscono di ringraziare per il 
tempo che gli dedichiamo e che 
accettano come un dono gradito. 

Don Luciano 
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Il 25 giugno di ogni anno è la “Giornata del marittimo” , inclusa 

nella lista annuale delle osservanze delle Nazioni Unite. 

Scopo della giornata è riconoscere ai marittimi il prezioso contribu-

to apportato al commercio internazionale e all’economia mondiale, 

spesso a costo di grandi sacrifici personali per se stessi e le loro fa-

miglie. 

Nel 2011, la celebrazione ha preso la forma di una campagna online, 

in cui IMO ha chiesto a tutti di esprimere il loro sostegno attraverso 

le reti sociali. In occasione della Giornata del marittimo, è stato 

chiesto alla gente di tutto il mondo per dire “Grazie gente di mare” 

su Facebook, via tweet, inviando un video su YouTube, discutendo 

su LinkedIn, o anche scri-

vendo un blog sul tema. 

Generando l'interazione sul 

web sulla gente di mare, 

vogliamo mostrare rispetto, 

riconoscimento e gratitudi-

ne alla gente di mare in tut-

to il mondo. Il raggio d’a-

zione universale dei social 

media aumenterà la consa-

pevolezza del ruolo vitale 

che i marittimi rivestono 

per l’economia mondiale e, 

sotto molti aspetti, lo svi-

luppo sostenibile, sono loro 

che permettono alle navi di trasportare oltre il 90% del commercio 

mondiale in modo sicuro, efficiente e con un impatto minimo 

sull'ambiente. 

Il giorno del marittimo è anche un’opportunità per educare il pubbli-

co sulle questioni di attualità del mondo marittimo moderno - come 

il fenomeno della pirateria. Ma, più importante, è l'occasione per un 

messaggio di solidarietà con questo mondo del mare. 
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Facebook è un network ormai alla portata di tutti, così anche la Stella Maris di Livorno, ha aperto una sua 

pagina; chiunque  -  cliccando “mi piace”- può accedervi e lasciare un messaggio. Aspettiamo tanti amici e 

sostenitori dalla città, ma anche tanti amici che sostano nel nostro centro e possono lasciarci una foto ed 

un messaggio. Ci auguriamo che anche questo piccolo servizio possa aiutare a far sentire il nostro centro 

“una casa lontano da casa”. 

http://www.facebook.com/pages/Stella-Maris-Livorno 

Salendo a bordo è assai facile riconoscere la religiosità della gente di mare; lo 

si scopre attraverso piccole cose. In modo particolare colpiscono le immagini 

sacre che si trovano appese nei locali: sono immaginette infilate tra i diversi 

avvisi in saletta da pranzo, sono fotocopie fissate con lo scotch sulla lamiera 

di un quadro elettrico, sono immagini che richiamano qualche devozione par-

ticolare, o qualche visita a bordo, regalate da un amico o semplicemente por-

tata da casa. 

Spesso si incontra l’immagine di Gesù alle spalle del timoniere diffusa dai tan-

ti centri Stella Maris, l’immagine della Vergine proveniente da qualche porto 

lontano—i filippini sono particolarmente devoti alla Madonna di Fati-

ma; Papa Giovanni Paolo secondo ha certamente raccolto l’attenzione 

di molti. 

Dal mondo del cristianesimo orientale proviene l’immagine di san Ni-

cola di Myra (o di Bari) che è venerato come patrono dei marittimi, 

perché—secondo la leggenda— durante la sua permanenza a Bari sal-

vò la vita ad alcuni marinai. 


